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1. PREMESSA 

La Libeccio Prime s.r.l. è una società costituita per realizzare un impianto eolico in Basilicata, 

denominato “Parco Eolico Melfi”, nel territorio del Comune di Melfi (PZ), di potenza totale pari a 42 

MW e punto di connessione in corrispondenza del futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 

kV della RTN denominata “Melfi”. 

A tale scopo, la GE.CO.D’OR s.r.l., società italiana impegnata nello sviluppo di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili con particolare focus nel settore dell’eolico e proprietaria della 

suddetta Libeccio Prime s.r.l., si è occupata della progettazione definitiva per la richiesta di 

Autorizzazione Unica (AU) alla costruzione e l’esercizio del suddetto impianto eolico e della relativa 

Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA). 

Figura 1.1: Localizzazione Parco Eolico Melfi 

Nella presente trattazione vengono valutati l’andamento ed i valori del campo di induzione magnetica 

prodotti dai cavi di collegamento e dalla Stazione Elettrica Utente, le fasce di rispetto e la Distanza di 

Prima Approssimazione (DPA). 
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2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Nel seguito sono riportate le norme tecniche di riferimento della presente trattazione: 

 D.P.C.M. 08.07.2003, “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 

di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; 

 L. n. 36 del 22.02.2001, “Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici”; 

 Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 12 luglio 1999, pubblicata nella 

G.U.C.E. n. 199 del 30 luglio 1999 “Limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici da 0Hz a 300Ghz”; 

 Decreto Min. Amb. 29.05.2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”; 

 ENEL - Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08 “Distanza di prima 

approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche”; 

 CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6). Parte I”; 

 NORMA CEI 11-60 - ”Portata al limite termico delle linee elettriche aeree esterne con tensione 

maggiore di 100 kV”; 

 NORMA CEI 106-12 - " Guida pratica ai metodi e criteri di riduzione dei campi magnetici prodotti 

dalle cabine elettriche MT/BT”; 

 CEI EN 50499 “Procedura per la valutazione dell’esposizione dei lavoratori ai campi 

elettromagnetici”; 

 NORMA CEI EN 50433 (CEI 9-139) – “Effetti delle interferenze elettromagnetiche sulle tubazioni 

causate da sistemi di trazione elettrica ad alta tensione in corrente alternata e/o da sistemi di 

alimentazione ad alta tensione in corrente alternata”; 

 Linee guida ICNIRP “Linee guida per la limitazione dell’esposizione a campi elettrici e magnetici 

variabili nel tempo ed a campi elettromagnetici (fino a 300 GHz)”. 
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3. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza totale pari a 42 MW ed è costituito da 7 aerogeneratori, ciascuno 

di potenza nominale pari a 6 MW, altezza della torre pari a 135 m e rotore pari a 170 m.  

Gli aerogeneratori sono collegati tra loro mediante cavi interrati a Media Tensione a 33 kV che 

convogliano l’elettricità presso una Stazione Elettrica Utente (SEU) di trasformazione 150/33 kV, 

contenuta in una Stazione Elettrica Condivisa (SEC) con altri produttori, la quale è collegata al futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica (SE) 380/150 kV della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) Terna 

di Melfi mediante una terna di cavi interrati in Alta Tensione a 150 kV. 

L’impianto ricade integralmente nel territorio del comune di Melfi (PZ), come si evince dalle figure 

seguenti. 

Figura 3.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 
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Figura 3.2: Layout d’impianto su CTR  

L’ambito territoriale considerato si trova nel Comune di Melfi (PZ), nella zona nord-orientale della 

Regione Basilicata, al confine con la Regione Puglia, ed è localizzato a circa 2 km dall’area industriale di 

San Nicola di Melfi. 

Le turbine eoliche sono collegate mediante un sistema di linee elettriche interrate di Media Tensione a 

33 kV allocate in corrispondenza del sistema di viabilità interna, necessario alla costruzione e alla gestione 

futura dell’impianto, e realizzato adeguando il sistema viario esistente, ove opportuno, e realizzando 

nuovi tratti di raccordo per consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

La SEU 150/33 kV, contenuta in una SEC con altri produttori, è posizionata a nord rispetto agli 

aerogeneratori ed è a sua volta collegata mediante una linea interrata a 150 kV al futuro ampliamento 

della SE 380/150 kV della RTN di Melfi. 

La Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata da Terna (CP 202201077) prevede che l’impianto 

eolico in progetto venga collegato in antenna a 150 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 

380/150 kV della RTN denominata “Melfi”. 

3.1. Aerogeneratore di progetto 

Il progetto prevede l’installazione di un aerogeneratore modello Siemens Gamesa SG170, di potenza 

nominale pari a 6,0 MW, altezza torre all’hub pari a 135 m e diametro del rotore pari a 170 m (Figura 

3.1.1). 
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Oltre ai componenti sopra elencati, un sistema di controllo esegue il controllo della potenza ruotando le 

pale intorno al proprio asse principale e il controllo dell’orientamento della navicella, detto controllo 

dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore, a passo variabile, è in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro ed è posto sopravvento al 

sostegno con mozzo rigido in acciaio.  

Altre caratteristiche principali sono riassunte nella Tabella 3.1 e in allegato alla presente. 

 
Figura 3.1.1: Profilo aerogeneratore SG170 – 6,0 MW – HH = 135 m – D = 170 m 
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Tabella 3.1: Specifiche tecniche aerogeneratore di progetto 

Ogni macchina è dotata di un sistema che esegue il controllo della potenza ruotando le pale intorno al 

proprio asse principale ed il controllo dell’orientamento della navicella, detto controllo dell’imbardata, 

che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore, posto sopravvento al sostegno, è realizzato in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro ed 

è caratterizzato da un funzionamento a passo variabile.  

Le caratteristiche dell’aerogeneratore considerato sono quelle ritenute idonee in base a quanto 

disponibile oggi sul mercato; nelle future fasi progettuali potrà essere possibile prendere in 
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considerazione eventuali altri modelli dell’aerogeneratore senza modificare in maniera sostanziale 

l’impatto ambientale e i limiti di sicurezza previsti. 

3.2. Sistema di distribuzione a 33 kV 

Il Parco Eolico Melfi è caratterizzato da una potenza complessiva di 42 MW, ottenuta da 7 aerogeneratori 

di potenza pari a 6 MW ciascuno. 

Come anticipato, gli aerogeneratori sono collegati elettricamente tra loro mediante terne di cavi a 33 kV 

in modo da formare 3 sottocampi (Circuiti A, B e C) di 2 e 3 WTG, a ciascuno dei quali è associato ad un 

colore diverso per chiarezza di rappresentazione: 

Sottocampo o Circuito Aerogeneratori Potenza totale [MW] 
CIRCUITO A ML 07 – ML 05 – ML 06 18,0 
CIRCUITO B ML 04 – ML 01 12,0 
CIRCUITO C ML 03 – ML 02 12,0 

Tabella 3.2.1: Suddivisione in circuiti dell’impianto e potenza associata 

Gli aerogeneratori sono collegati elettricamente secondo un criterio che tiene in considerazione i valori 

di cadute di tensione e perdite di potenza e l’ottimizzazione delle lunghezze dei cavi utilizzati. 

Lo schema a blocchi di riferimento, nel quale gli aerogeneratori di ogni linea sono collegati tra loro 

secondo lo schema in entra – esci e in fine linea, è riportato nella Figura 3.2.1. 

L’aerogeneratore capofila (fine linea) è collegato al resto del circuito, i restanti sono collegati tra loro in 

entra – esci e ognuno dei 3 circuiti è collegato alla Stazione Elettrica Utente 150/33 kV. 
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Figura 3.2.1: Schema a blocchi del Parco Eolico Melfi 

3.3. Linee elettriche a 33 kV 

I cavi utilizzati per i collegamenti interni ai singoli circuiti e per il collegamento di ogni circuito alla SEU 

150/33 kV, contenuta all’interno della SEC, sono del tipo standard in alluminio con schermatura elettrica 

e protezione meccanica integrata. 

In particolare, uno dei possibili cavi da impiegare per il collegamento di tutte le tratte in Media Tensione 

è il tipo ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM (o similari), a norma IEC 60502-2 e HD 620, del primario 

costruttore Prysmian. 

Come anticipato, per ogni tratto di collegamento si prevede una posa direttamente interrata di cavo, 

essendo il cavo in questione idoneo alla stessa e meccanicamente protetto. 

I cavi sono collocati in trincee ad una profondità di posa di 1 m dal piano del suolo su un sottofondo di 

sabbia di spessore di 0,1 m e la distanza di separazione delle terne adiacenti in parallelo sul piano 

orizzontale è pari a 0,20 m. 

Una lastra protettiva, installata nella parte soprastante, assicura la protezione meccanica del cavo, mentre 

un nastro monitore ne segnala la presenza. 

Inoltre, nel caso di eventuali interferenze e particolari attraversamenti, in accordo con la Norma CEI 11 

– 17, tale modalità di posa potrà essere modificata, anche in base ai regolamenti riguardanti le opere 

interferite, in modo da garantire un’adeguata protezione del cavo rispetto alle condizioni di posa normali. 
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I fattori di progetto presi in considerazione per l’installazione dei cavi sono i seguenti: 

- temperatura massima del conduttore pari a 90°C; 

- temperatura aria ambiente di 30 °C; 

- temperatura del terreno di 20°C; 

- resistività termica del terreno pari a 1,5 K m/W; 

- tensione nominale pari a 33 kV; 

- frequenza pari a 50 Hz; 

- profondità di posa di 1,00 m dal piano del suolo. 

Nel seguito è rappresentato il dettaglio dei tipologici di posa, come anche riportato nell’elaborato di 

progetto “MLOE070 Sezioni tipiche delle trincee di cavidotto utente”, nel quale le misure sono espresse 

in mm. 

Figura 3.3.1: Sezioni tipiche delle trincee cavidotto per una terna di cavi in parallelo su strada sterrata e 
asfaltata 
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Figura 3.3.2: Sezioni tipiche delle trincee cavidotto per due terne di cavi in parallelo su strada sterrata e 
asfaltata   
 

 
Figura 3.3.3: Sezioni tipiche delle trincee cavidotto per tre terne di cavi in parallelo su strada sterrata e 
asfaltata 

I cavi, opportunamente segnalati grazie ai picchetti segnalatori, posizionati a distanze non superiori a 50 

m sui tratti rettilinei e in corrispondenza di punti di cambio direzione del percorso e dei giunti, 

presentano sezioni di 185 mm2, 300 mm2 e 500 mm2. 

Nella tabella sottostante sono riportati i valori di diametro esterno del cavo preso in considerazione per 

le sezioni adoperate. 

Sezione [mm2] 185 300 500 

Diametro esterno [mm] 42,0 49,0 56,0 
Tabella 3.3.1: Diametro esterno dei cavi per le varie sezioni (i dati si riferiscono alle specifiche fornite dal 
primario costruttore Prysmian) 

Nella tabella seguente sono indicate le lunghezze e le sezioni dei cavi per ogni linea a 33 kV di 

collegamento, la corrente massima transitante (Ib), la portata effettiva (I’z), la caduta di tensione 
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percentuale relativa (ΔVr,%) e la perdita di potenza percentuale relativa (ΔPr,%TOT) (maggiori dettagli sono 

riportati nell’elaborato di progetto “MLOE064 Calcolo preliminare degli impianti elettrici”). 

LINEA DA A L [m] SEZIONE [mm2] Ib [A] I’Z [A] ΔVr,% ΔPr,%TOT 

CIRCUITO A 

ML 07 ML 05 3.686 185 116,6 299,3 0,56 

 ML 05 ML 06 1.027 300 233,3 391,3 0,21 

ML 06 SEU 150/33 kV 4.745 500 349,9 450,3 1,08 

 

SOMMA SOMMA 

1,85 1,17 

CIRCUITO B 

ML 04 ML 01 3.574 185 116,6 263,3 0,54  

ML 01 SEU 150/33 kV 3.187 300 233,3 344,1 0,67  

 
SOMMA SOMMA 

1,21 0,85 

CIRCUITO C 

ML 03 ML 02 837 185 116,6 299,3 0,13 

 

ML 02 SEU 150/33 kV 4.437 300 233,3 344,1 0,93 

 
SOMMA SOMMA 

1,06 0,88 

Tabella 3.3.2: Calcolo del dimensionamento delle linee elettriche a 33 kV 

3.4. Linee elettriche a 150 kV 

Il collegamento tra la Stazione Elettrica Condivisa e l’ ampliamento della nuova Stazione Elettrica (SE) 

380/150 kV della RTN, nel Comune di Melfi, è realizzato tramite una linea interrata a 150 kV di 

lunghezza pari a circa 5.494 m ed è composta da una terna di cavi unipolari di sezione di 1200 mm2, con 

conduttore a corda rigida rotonda, compatta e tamponata di rame ricotto non stagnato,  isolante 

costituito da uno strato di polietilene reticolato estruso insieme ai 2 strati semiconduttivi (tripla 

estrusione), schermo a fili di rame con sovrapposizione di una guaina in alluminio saldata 

longitudinalmente, una guaina esterna in PE qualità ST7 con rivestimento in grafite, U0/Un (Umax) 

87/150 (170) kV e portata nominale di 1200 A. 

Il diametro esterno del cavo di progetto è pari a 99,6 mm (dati forniti nelle specifiche del cavo del 

primario costruttore Prysmian). 
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La terna di cavi a 150 kV è installata secondo una posa a trifoglio a 1,60 m dal piano del suolo e su un 

letto di sabbia di 0,1 m, è ricoperta da uno strato di sabbia di 0,4 m, mentre una lastra protettiva in 

cemento ne assicura la protezione meccanica. 

A 0,7 m dal piano del suolo un nastro monitore ha lo scopo di segnalare la presenza dei cavi al fine di 

evitarne eventuali danneggiamenti seguenti a scavi da parte di terzi. 

La terna di cavi in AT è distante sul piano orizzontale almeno 0,3 m dal cavo in fibra ottica, mentre nel 

letto di sabbia è previsto anche un cavo unipolare di protezione, così come rappresentato nel dettaglio 

dell’elaborato di progetto “MLOE092 Sezione tipica delle trincea di cavidotto AT” nella figura seguente. 

 
Figura 3.4.1: Sezione tipica della terna di cavi AT su strada sterrata e asfaltata 

Il dimensionamento dei cavi è stato effettuato in modo che la corrente di impiego Ib risulti inferiore alla 

portata effettiva del cavo stesso I’z, ottenuta a partire dalla portata nominale del cavo Iz e tenendo 

presente le condizioni di posa adottate, e considerando una potenza totale ipotetica di 250 MW (nel 

calcolo è stata assunta una temperatura del terreno di 20 °C, una profondità di posa dei cavi di 1,6 m, un 

valore di resistività termica del terreno di 1,5 K m/W e, per maggiore cautela, un fattore di potenza di 

0,90).  

LINEA DA A L [m] SEZIONE [mm2] Ib [A] I’Z [A] ΔVr,% ΔPr,%TOT 
Linea a 
150 kV SEC Ampliamento della SE 

RTN Terna 380/150 kV 5.494 1200 1069,2 1164,0 0,387 0,057 

Tabella 3.4.1: Calcolo del dimensionamento della linea elettrica a 150 kV 

La scelta della sezione, della tipologia e delle condizioni di posa dei cavi presi in considerazione potrà 

eventualmente subire modifiche in fase di progettazione esecutiva, a seconda delle condizioni operative 
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riscontrate (un valore di resistività termica del terreno lungo il tracciato previsto, ottenuto in seguito ad 

una misurazione, potrà eventualmente rendere il calcolo più accurato). 

3.5. Stazione Elettrica Utente di trasformazione 150/33 kV 

Il progetto prevede che l’impianto eolico convogli l’elettricità presso la Stazione Elettrica Utente di 

trasformazione 150/33 kV contenuta in una Stazione Elettrica Condivisa con altri operatori nel Comune 

di Melfi. 

All’interno della SEU 150/33 kV è raccolta l’energia prodotta a 33 kV (Media Tensione) ed è trasformata 

a 150 kV (Alta Tensione). 

 
Figura 3.5.1: Localizzazione della SEU 150/33 kV su ortofoto e relativo dettaglio (maggiori particolari 
sono riportati negli elaborati di progetto “MLOE085 Planimetria degli impianti utente e di RTN su CTR” 
e “MLOE086 Planimetria degli impianti utente e di RTN su ortofoto” 

L’intera area è delimitata da una recinzione perimetrale realizzata con moduli in calcestruzzo 

prefabbricati di altezza pari a 2,5 m (la figura seguente, nella quale le quote sono espresse in cm, è 

riportata la sezione della recinzione). 

Di seguito è riportata la planimetria della SEU 150/33 kV (per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato 

di progetto “MLOE074 Sottostazione Elettrica Utente – planimetria e sezione elettromeccanica”).  
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Figura 3.5.2: Planimetria elettromeccanica della SEU 150/33 kV 

Il progetto prevede che all’interno della Stazione Elettrica Utente sia installato un trasformatore 150/33 

kV, di potenza non inferiore a 50 MVA, tensione nominale primaria di 150 kV e tensione nominale 

secondaria di 33 kV. 

Le principali caratteristiche dei trasformatori sono di seguito sintetizzate: 

- tipo di raffreddamento: ONAN/ONAF; 

- potenza di targa: 50 MVA; 

- Gruppo: YNd11; 
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- Vcc %: 13 %; 

- regolazione della tensione ± 10 gradini di 1,25 % della tensione nominale; 

- frequenza: 50 Hz. 

Le sezioni MT e BT sono costituite da: 

 sistema di alimentazione di emergenza e ausiliari; 

 trasformatori servizi ausiliari 33/0,4 kV 200 kVA; 

 quadri MT a 33 kV; 

 sistema di protezione 150 kV, MT, BT; 

 sistema di monitoraggio e controllo; 

 quadri misuratori fiscali. 

In particolare, i quadri MT a 33 kV comprendono: 

- scomparti di sezionamento linee di campo; 

- scomparto trasformatore ausiliario; 

- scomparto di misura; 

- scomparto Shunt Reactor; 

- scomparto Bank Capacitor. 

La sezione AT 150 kV è caratterizzata da un punto di vista elettrico dai seguenti parametri: 

 tensione di esercizio AT: 150 kV; 

 tensione massima di sistema: 170 kV; 

 frequenza: 50 Hz; 

 tensione di tenuta alla frequenza industriale: 

o Fase-fase e fase a terra: 325 kV; 

o Sulla distanza di isolamento: 375 kV; 

 tensione di tenuta ad impulso (1.2-50us): 

o Fase-fase e fase terra: 750 kV; 

o Sulla distanza di isolamento: 860 kV; 

 corrente nominale sulle sbarre: 2000 A; 

 corrente nominale di stallo: 1250 A; 

 corrente di corto circuito: 31,5 kA. 

Le caratteristiche tecniche delle apparecchiature elencate sono riportate in dettaglio nell’elaborato di 

progetto “MLOE072 Schema elettrico unifilare impianto utente”. 
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Il progetto prevede la realizzazione di un edificio di dimensioni in pianta di circa 34,7 m x 6,7 m in grado 

di contenere i seguenti locali: 

• locale comune produttori; 

• locale contatori; 

• ufficio; 

• Locale MT; 

• TSA (Trasformatore Servizi Ausiliari); 

• sala quadri controllo e protezioni; 

• sala server WTG 

• locale magazzino. 

L’edificio di comando e controllo è completo di illuminazioni e prese e potrà subire modifiche 

migliorative nel suo assetto in fase di progettazione esecutiva. 

 
Figura 3.5.3: Edificio di comando e controllo (le quote sono espresse in metri) 

Maggiori dettagli sono riportati negli elaborati di progetto “MLOE075 Sottostazione Elettrica Utente - 

piante, prospetti e sezioni” e “MLOE074 Sottostazione Elettrica Utente - planimetria e sezione 

elettromeccanica”. 

3.6. Ampliamento della Stazione Elettrica della RTN Terna 380/150 kV 

Il futuro ampliamento della Stazione Elettrica Terna di trasformazione 380/150 kV denominata “Melfi” 

è prevista nell’omonimo comune, in Provincia di Potenza, mentre la seguente figura ne rappresenta il 

perimetro su base ortofoto nell’area adiacente alla menzionata stazione esistente. 
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Maggiori dettagli sono riportati negli elaborati di progetto “MLOE085 Planimetria degli impianti utente 

e di RTN su CTR” e “MLOE086 Planimetria degli impianti utente e di RTN su ortofoto”. 

 
Figura 3.6.1: Localizzazione su base ortofoto dell’ampliamento della esistente SE 380/150 kV “Melfi” 
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Figura 3.6.2: Dettaglio della figura di cui sopra relativo alla planimetria elettromeccanica dello stallo 
contenuto nell’ampliamento della esistente SE 380/150 kV “Melfi”  

Il nuovo ampliamento contiene al suo interno lo stallo di arrivo produttore in cavo a 150 kV, che 

costituisce impianto di rete per la connessione e a cui la Stazione Elettrica Condivisa con altri produttori 

si collega mediante una linea elettrica interrata a 150 kV. 

Nel seguito è riportata la planimetria elettromeccanica dell’ampliamento con l’ubicazione dello stallo 

condiviso assegnato. 
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Figura 3.6.3: Planimetria elettromeccanica dell’ampliamento della esistente SE 380/150 kV “Melfi” e 
ubicazione dello stallo a 150 kV in condivisione con altri produttori (riquadro in rosso) 

Maggiori dettagli sono riportati nell’elaborato di progetto “MLOE094 Schema elettrico unifilare degli 

impianti di utente e di RTN (limitatamente allo stallo di competenza)”. 

4. VALORI LIMITE DEL CAMPO DI INDUZIONE MAGNETICA E DELLINTENSITA’ DEL 
CAMPO ELETTRICO 

La seguente tabella mostra i valori limite del campo di induzione magnetica generato dagli elettrodotti 

sulla base del DPCM 08/07/2003 - “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 

obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 

Inoltre, nella valutazione dell’impatto elettromagnetico, generato dall’impianto eolico sulla popolazione 

esterna, si seguono le prescrizioni relative alla Legge n. 36 del 22/02/2001 - “Legge Quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” ed al Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 (DPCM 8/7/2003) - “Fissazione dei limiti di esposizione dei valori 

di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi 

elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti” (il termine elettrodotto si 

riferisce alle linee elettriche ed alle cabine MT/BT).  
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Nella valutazione dell’impatto elettromagnetico generato dall’impianto eolico sui lavoratori si seguono 

le prescrizioni relative D.Lgs. 81/08. 

Soglia 
Valore limite del 

campo di induzione 
magnetica 

Intensità 
del campo 
elettrico 

Limite di esposizione 100 μT: da intendersi 
come valore efficace. 

5000 V/m 

Valore di attenzione: misura di cautela per la protezione da 
possibili effetti a lungo termine, nelle aree di gioco per 
l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei 
luoghi adibiti a 
permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere. 

10 μT: da intendersi 
come mediana dei 
valori nell’arco delle 24 
ore nelle normali 
condizioni di esercizio. 

 

Obiettivo di qualità: nella progettazione di nuovi elettrodotti 
in aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in 
ambienti scolastici enei luoghi adibiti a permanenze non 
inferiori a quattro ore giornaliere, e nella progettazione di 
nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in 
prossimità delle linee ed installazioni elettriche già presenti 
nel territorio. 

3 μT: da intendersi 
come mediana dei 
valori nell’arco delle 24 
ore nelle normali 
condizioni di esercizio. 

 

Tabella 4.1: Soglie dell’induzione magnetica e dell’intensità del campo elettrico 

I valori di campo indicati in tabella non devono essere superati in alcuna condizione per quanto riguarda 

i limiti di esposizione. 

Il campo elettrico al suolo in prossimità di elettrodotti a tensione uguale o inferiore a 150 kV, come da 

misure e valutazioni, non supera mai il limite di esposizione per la popolazione di 5000 V/m e, per tale 

motivo, il relativo calcolo e verifica non viene qui trattato. 

In particolare, l’effetto di schermo del terreno e del rivestimento dei cavi rendono trascurabile il campo 

elettrico al di sopra delle linee interrate. 

I valori di attenzione non devono essere superati negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a 

permanenze prolungate (questi ultimi rappresentano una misura cautelativa nei confronti di eventuali 

effetti di lungo termine). 

L’obiettivo di qualità si riferisce ai valori di campo causati da singoli impianti o apparecchiature da 

conseguire nel breve, medio e lungo periodo, attraverso l’uso di tecnologie e metodi di risanamento 

disponibili (quest’ultimo parametro ha il fine di minimizzare l’esposizione della popolazione esterna e 

dei lavoratori nei confronti di effetti di lungo termine). 
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5. CALCOLO DELLE DPA 

La Distanza di Prima Approssimazione (DPA) è la distanza, in pianta sul livello del suolo, dalla proiezione 

del centro linea che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti dalla proiezione del centro 

linea più della DPA si trovi all’esterno delle fasce di rispetto. 

La DPA relativa alle linee elettriche è approssimata per eccesso al metro superiore. 

La Fascia di rispetto è definita come lo spazio circostante un elettrodotto che comprende tutti i punti, 

al di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità maggiore 

o uguale all’obiettivo di qualità (3 µT). 

La Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 non consente alcuna destinazione di edifici ad uso 

residenziale, scolastico, sanitario e ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore 

all’interno. 

Nella seguente trattazione vengono calcolati i valori di campo di induzione magnetica generati dai 

componenti dell’impianto con riferimento all’obiettivo di qualità di 3 μT. 

I valori dell’intensità di campo elettrico generato dai cavi interrati, come anticipato, sono considerati 

trascurabili ai fini dell’impatto sulla popolazione esterna, grazie all’azione schermante del terreno.  

Per il parco eolico in oggetto sono prese in considerazione le seguenti sorgenti di campo 

elettromagnetico: 

 aerogeneratori di progetto; 

 linee elettriche in Media Tensione a 33 kV di collegamento tra gli aerogeneratori di un circuito; 

 linee elettriche in Media Tensione a 33 kV di trasporto dell’energia prodotta dai sottocampi o 

circuiti di aerogeneratori verso la Stazione Elettrica Utente 150/33 kV; 

 linea elettrica alla tensione di 150 kV di collegamento tra la SEC e la SE RTN 380/150 kV; 

 Stazione Elettrica Utente 150/33 kV. 

5.1. DPA aerogeneratori di progetto 

I componenti dell’aerogeneratore di progetto che possono eventualmente essere considerate fonte di 

campo elettromagnetico sono il generatore elettrico, di potenza pari a 6350 kW, e il trasformatore 

33/0,690 kV. 

Tuttavia, tali apparecchiature risultano installate all’interno della navicella (Figura 5.1.1), ovvero ad una 

quota dal piano del suolo superiore a 130 m (Figura 3.1.1). 
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Figura 5.1.1: Struttura della navicella contenente le apparecchiature di cui sopra 

Pertanto, considerando che tali sorgenti operano con correnti e tensioni di esercizio tali che i campi 

elettromagnetici risultano essere trascurabili già a qualche metro di distanza dalla fonte e che le sorgenti 

risultano installate ad una quota dal suolo elevata (almeno 130 m), l’impatto elettromagnetico prodotto 

dalle stesse risulta avere un effetto praticamente nullo al suolo. 

Inoltre, la struttura degli aerogeneratori è di tipo metallico e risulta essere schermante per i campi 

elettrici. 
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In conclusione, l’impatto elettromagnetico prodotto dagli aerogeneratori di progetto, peraltro ubicati a 

distanze di varie centinaia di metri dalle abitazioni e dagli edifici civili, può considerarsi praticamente 

nullo sulla popolazione (elaborato di progetto “MLSA122 Carta delle distanze di sicurezza edifici – Art. 

1.2.1.4 PIEAR – Requisiti di sicurezza lettere a-bis) e b”). 

5.2. DPA collegamenti in cavo interrato a 33 kV 

Per il calcolo dei campi di induzione magnetica e DPA/Fascia di rispetto si fa riferimento alle linee guida 

riportate dal DM 29/05/2008 e Norma CEI 102-11 art. 6.2.3 b, alla Norma CEI 211-4 cap 4.3 e alla Norma 

CEI 106-11 cap. 6.2.3. 

In particolare, per i cavi unipolari posati a trifoglio, sulla base della Norma CEI 106-11 cap. 6.2.3, è 

possibile ricorrere, nel caso di una singola terna di cavo, all’espressione semplificata per il calcolo del 

campo di induzione magnetica: 

B = ଴.ଵ∙(ூ∙ௌ) √଺ ோమ                                                                                                                              (1)    

od anche  

R = ට0.1 ∙ (ூ∙ௌ)∙√଺஻                                                                                                                        (2)     

dove: 

- B è il campo di induzione magnetica valutato in un generico punto a distanza R dal conduttore 

[μT];        

- I è la portata di corrente (si assume che i conduttori siano percorsi da correnti simmetriche ed 

equilibrate) [A];  

- S è la distanza tra i conduttori adiacenti (si assume pari al diametro del cavo unipolare che forma 

una fase) [m]; 

- R è la distanza di calcolo dal conduttore [m].      

 Nel caso di N terne di cavo (posa a trifoglio) il campo di induzione magnetica generato dai cavi posati 

nella stessa trincea cavidotto si ottiene dalla formula semplificata (Norma CEI 106-11 cap 6.2.3): 

  B = ∑ ଴.ଵ∙(ூ೔∙ௌ೔)∙√଺ோ೔మே௜ୀଵ                                                                                                                                                          (3) 

 

con Ri = [(x – xi)2 + (Y - yi)2 ]1/2  = [(x – xi)2 + (Y - d)2 ]1/2 

dove: 
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- B è il campo di induzione magnetica totale in un generico punto a distanza R dal baricentro delle 

terne [μT];        

- Ii è la portata di corrente della terna i-esima [A]; 

- Si è assunto pari al diametro del cavo che forma una fase della terna i-esima [m]; 

- Ri è la distanza tra la terna i-esima e il punto di calcolo [m]; 

- xi, yi sono le coordinate del conduttore i-esimo, ovvero della terna i-esima [m];  

- d = yi è la distanza dal suolo della terna i-esima di cavi [m].        

 
Figura 5.2.1: Rappresentazione grafica nel caso di 3 terne di cavi                                                                              

Nel seguito è riportata uno stralcio della planimetria di distribuzione delle linee a 33 kV per i 3 circuiti e 

della linea a 150 kV, la lunghezza, la larghezza e la profondità di trincea per ogni sotto-tratta (il numero 

di terne di cavi di uno stesso circuito o il numero di circuiti presenti in ogni sotto-tratta è riportato nella 

figura seguente). 
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Maggiori dettagli sono riportati negli elaborati di progetto “MLOE066 Planimetria sottocampi elettrici a 

33 kV e linea a 150 kV su CTR (generale)”, “MLOE067 Planimetria sottocampi elettrici a 33 kV e linea a 

150 kV su CTR (per circuiti)”, “MLOE068 Planimetria sottocampi elettrici a 33 kV e linea a 150 kV su 

ortofoto (generale)” e “MLOE069 Planimetria sottocampi elettrici a 33 kV e linea a 150 kV su ortofoto 

(per circuiti)”. 

 
Figura 5.2.2: Planimetria generale di distribuzione delle linee a 33 kV e a 150 kV e ubicazione delle 
stazioni elettriche 

 
Tabella 5.2.1: Lunghezze, sezioni delle singole sotto-tratte delle linee a 33 kV per ognuno dei circuiti, 
larghezza e profondità di scavo 

DA A LUNGHEZZA [m] LARGHEZZA TRINCEA [m] PROFONDITA' TRINCEA [m] N. TERNE FORMAZIONE CAVO N. TERNE FORMAZIONE CAVO N. TERNE FORMAZIONE CAVO

ML07 N01 3154 0,47 1,1 1 3x(1x185) 

ML05 N01 532 0,79 1,1 2 3x(1x185) + 3x(1x300)

N01 N02 12 0,47 1,1 1 3x(1x300) 

ML06 N02 483 0,79 1,1 2 3x(1x300) + 3x(1x500)

N02 N03 1083 0,47 1,1 1 3x(1x500) 

ML04 N03 619 0,47 1,1 1 3x(1x185) 

N03 N04 1075 0,79 1,1 1 3x(1x500) 1 3x(1x185) 

ML03 N05 792 0,47 1,1 1 3x(1x185) 

ML02 N05 45 0,79 1,1 2 3x(1x185) + 3x(1x300)

N05 N04 2288 0,47 1,1 1 3x(1x300) 

N04 N06 398 1,11 1,1 1 3x(1x500) 1 3x(1x185) 1 3x(1x300) 

ML01 N06 1481 0,79 1,1 2 3x(1x185) + 3x(1x300)

N06 SEU 150/33 kV 1705 1,11 1,1 1 3x(1x500) 1 3x(1x300) 1 3x(1x300) 

SOTTO - TRATTA CIRCUITO A CIRCUITO B CIRCUITO C
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Le tabelle seguenti riportano sinteticamente le lunghezze e sezioni dei cavi di ogni linea a 33 kV che 

costituisce un’intera tratta del circuito (la lunghezza di ogni tratta di un circuito è ottenuta dalla somma 

delle lunghezze delle singole sotto-tratte che la costituiscono) e la lunghezza e sezione dei cavi della linea 

a 150 kV. 

 
Tabella 5.2.2: Lunghezze, sezioni e modello del cavo (della terna) adoperato per realizzare i collegamenti 
a 33 kV  

 
Tabella 5.2.3: Lunghezze, sezioni e modello della terna di cavi a 150 kV 

Tenendo presente la planimetria generale di distribuzione rappresentata in Figura 5.2.2 e sulla base delle 

informazioni relative alle linee elettriche, il calcolo del campo di induzione magnetica, della DPA e della 

fascia di rispetto è effettuato per le seguenti sotto-tratte a 33 kV e per la tratta a 150 kV: 

− ML07 – N01: 1 terna di cavi di sezione di 185 mm2, diametro esterno di 42,0 mm e corrente 

massima di 116,6 A; 

− ML05 – N01: 2 terne di cavi di sezione di 185 e 300 mm2, diametri esterni di 42,0 e 49,0 mm e 

correnti massime di 116,6 e 233,3 A; 

− N01 – N02: 1 terna di cavi di sezione di 300 mm2, diametro esterno di 49,0 mm e corrente 

massima di 233,3 A; 

− ML06 – N02: 2 terna di cavi di sezione di 300 e 500 mm2, diametri esterni di 49,0 e 56,0 mm e 

correnti massime di 233,3 e 349,9 A; 

− N02 – N03: 1 terna di cavi di sezione di 500 mm2, diametro esterno di 56,0 mm e corrente 

massima di 349,9 A; 

ML07 - ML05
ML05 - ML06

ML06  - SEU 150/33 kV

ML04 - ML01
ML01  - SEU 150/33 kV

ML03 - ML02
ML02  - SEU 150/33 kV

CIRCUITO B Lunghezza tratta [m] Sezione cavo [mm2] Tipologia cavo

Costruttore

Modello cavo

CIRCUITO C Lunghezza tratta [m] Sezione cavo [mm2] Tipologia cavo Modello cavo

ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM Prysmian3187 300 AL 3x(1x300) 

Prysmian4437 300 AL 3x(1x300) ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM

837 185 AL 3x(1x185) ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM Prysmian

PARCO EOLICO MELFI

CIRCUITO A Lunghezza tratta [m] Sezione cavo [mm2] Tipologia cavo Modello cavo Costruttore

3686 185 AL 3x(1x185) ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM

PrysmianARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM

Prysmian
1027 300 AL 3x(1x300) 

185 AL 3x(1x185) ARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM Prysmian

4745 500 AL 3x(1x500) PrysmianARP1H5(AR)E P-Laser AIR BAGTM

Costruttore

3574

SEC  - ampliamento 150 kV della SE RTN 380/150 kV

PARCO EOLICO MELFI

Costruttore

5494 1200 Cu 3x(1x1200) SE4H5E Prysmian

Linea 150 kV Lunghezza tratta [m] Sezione cavo [mm2] Tipologia cavo Modello cavo
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− ML04 – N03: 1 terna di cavi di sezione di 185 mm2, diametro esterno di 42,0 mm e corrente 

massima di 116,6 A (il risultato del calcolo non è riportato essendo coincidente con quello 

relativo alla sotto-tratta ML07 – N01); 

− N03 – N04: 2 terne di cavi di sezione di 500 mm2 e 185 mm2, diametri esterni di 56,0 e 42,0 mm 

e correnti massime di 349,9 A e 116,6 A; 

− ML03 – N05: 1 terna di cavi di sezione di 185 mm2, diametro esterno di 42,0 mm e corrente 

massima di 116,6 A (il risultato del calcolo non è riportato essendo coincidente con quello 

relativo alla sotto-tratta ML07 – N01); 

− ML02 – N05: 2 terne di cavi di sezione di 185 mm2 e 300 mm2, diametri esterni di 42,0 mm e 49,0 

mm e correnti massime di 116,6 A e 233,3 A (il risultato del calcolo non è riportato essendo 

coincidente con quello relativo alla sotto-tratta ML05 – N01); 

− N05 – N04: 1 terna di cavi di sezione di 300 mm2, diametro esterno di 49,0 mm e corrente 

massima di 233,3 A (il risultato del calcolo non è riportato essendo coincidente con quello 

relativo alla sotto-tratta N01 – N02); 

− N04 – N06: 3 terne di cavi di sezione di 500, 185 e 300 mm2, diametri esterni di 56,0, 42,0 e 49,0 

mm e correnti massime di 349,9 116,6 e 233,3 A; 

− ML01 – N06: 2 terne di cavi di sezione di 185 e 300 mm2, diametri esterni di 42,0 e 49,0 mm e 

correnti massime di 116,6 e 233,3 A (il risultato del calcolo non è riportato essendo coincidente 

con quello relativo alla sotto-tratta ML05 – N01); 

− N06 – SEU 150/33 kV: 3 terne di cavi di sezioni da 500, 300 e 300 mm2 diametri esterni di 56,0 

mm, 49,0 mm e 49,0 mm e correnti massime di 349,9 A, 233,3 A e 233,3 A; 

− SEC – Ampliamento SE Terna 380/150 kV: 1 terna di cavi di sezioni da 1200 mm2, diametro 

esterno di 99,6 mm e corrente massima di 1069,2 A. 

Le tabelle ed i grafici seguenti riportano i valori del campo di induzione magnetica in funzione della 

distanza dall’asse y o distanza dall’asse centrale (con intervallo di campionamento di 0,5 m) per varie 

distanze h dal suolo (per tutte le sotto-tratte a 33 kV la profondità di posa delle terne di cavi unipolari 

risulta essere di 1,0 m). 

Il calcolo è effettuato sulla base di una procedura semplificata (§ 5.1.3) e, per il calcolo della DPA, ai sensi 

della CEI 106-11, che fa riferimento ad un modello bidimensionale semplificato, valido per conduttori 

orizzontali paralleli, il proprietario /gestore deve: 
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- calcolare la fascia di rispetto combinando la configurazione dei conduttori, geometrica e di fase, 

e la portata in corrente in servizio normale che forniscono il risultato più cautelativo sull’intero 

tronco di linea (la configurazione ottenuta potrebbe non corrispondere ad alcuna campata reale); 

- proiettare al suolo verticalmente tale fascia; 

- comunicare l’estensione rispetto alla proiezione al centro linea: tale distanza (DPA) sarà adottata 

in modo costante lungo il tronco.  
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ML07 – N01 

 
Tabella 5.2.4: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.3: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

Come si evince dai valori indicati in tabella e dall’andamento dei grafici, per tutti i valori di distanza in 

verticale dal suolo e distanza orizzontale dall’asse centrale, B è sempre inferiore all’obiettivo di qualità di 

3 μT e non risulta necessaria l’apposizione di una fascia di rispetto. 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a è pari a 0,639 m, quella a 10 μT è pari a 0,346 m. 
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Figura 5.2.4: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
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ML05– N01 

 
Tabella 5.2.5: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.5: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,143 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,192 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 1,18 m e la DPA si approssima a 2 m 

(il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,662 m). 
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Figura 5.2.6: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



  Parco Eolico Melfi Relazione impatto elettromagnetico  

37 di 60 
 

N01 – N02  

 
Tabella 5.2.6: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.7: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 0,966 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,015 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 0,340 m e la DPA si approssima a 1 m 

(il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,578 m). 
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Figura 5.2.8: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
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ML06– N02 

 
Tabella 5.2.7: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.9: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,5872 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,6362 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 2,669 m e la DPA si approssima a 2 

m (il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,911 m). 
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Figura 5.2.10: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
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N02 – N03  

 
Tabella 5.2.8: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.11: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,264 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,3202 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 1,68 m e la DPA si approssima a 2 m 

(il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,7485 m). 
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Figura 5.2.12: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



  Parco Eolico Melfi Relazione impatto elettromagnetico  

46 di 60 
 

N03 – N04 

 
Figura 5.2.9: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.13: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,409 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,458 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 1,892 m e la DPA si approssima a 2 m 

(il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,8124 m). 
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Figura 5.2.14: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
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N 04 – N 06 

 
 Tabella 5.2.10: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.15: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,693 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 0,742 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 2,8 m e la DPA si approssima a 2 m 

(il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 0,949 m). 
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Figura 5.2.16: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



  Parco Eolico Melfi Relazione impatto elettromagnetico  

52 di 60 
 

N06 – SEU 150/33 kV 

 
 Tabella 5.2.11: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.17: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 1,844,4 m, la fascia di rispetto in verticale al di 

sopra del terreno è di 0,896 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 3,156 m e la DPA si approssima 

a 2 m (il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 1,039 m). 
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Figura 5.2.18: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 
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SEC – Ampliamento SE Terna 380/150 kV 

 
 Tabella 5.2.12: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 
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Figura 5.2.19: Induzione magnetica per varie distanze dall’asse centrale e distanze dal suolo 

La distanza in verticale rispetto all’asse centrale dell’elettrodotto con induzione magnetica pari a 3 μT, 

ovvero il raggio della linea equicampo a 3 μT, è pari a 2,9454 m, la fascia di rispetto in verticale al di sopra 

del terreno è di 1,445 m, la fascia di rispetto al livello del suolo è di 5,07 m e la DPA è approssimata a 3 

m (il raggio della linea equicampo con B = 10 μT è di 1,712 m). 
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Figura 5.2.20: Linee equicampo a 10 μT e a 3 μT 

5.3. DPA Stazione elettrica Utente 150/33 kV 

L’impatto elettromagnetico relativo alla Stazione Elettrica Utente 150/33 kV, contenuta nella Stazione 

Elettrica Condivisa, è principalmente dovuto alle sbarre AT e alle apparecchiature elettromeccaniche. 

La stazione elettrica è dotata di recinzione esterna ed è assimilabile, in accordo con il punto 5.2.2 del DM 

del 29/05/2008, ad una cabina primaria, per cui “la DPA e, quindi, la fascia di rispetto rientrano, 

generalmente, nei confini dell’area di pertinenza dell’impianto stesso”. 

Infatti, l’area occupata dalla stazione in progetto comprende una zona circostante le varie 

apparecchiature necessaria alla relativa installazione e successiva manutenzione, grazie all’ausilio di 

mezzi pesanti, e la viabilità perimetrale di larghezza di 8 m. 

Nella figura seguente è riportata una rappresentazione di esempio della DPA e della fascia di rispetto per 

una cabina primaria Enel isolata in aria, contenuta nella “Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 

dell’Allegato al DM 29.05.08”. 



  Parco Eolico Melfi Relazione impatto elettromagnetico  

58 di 60 
 

 
Figura 5.3.1: DPA e fascia di rispetto per una cabina primaria Enel isolata in aria 
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Inoltre, l’area riservata alla stazione elettrica è localizzata in una zona sostanzialmente agricola, nella 

quale non sono presenti ricettori sensibili, ovvero aree gioco per l’infanzia, scuole, aree residenziali e in 

generale luoghi destinati alla presenza di persone per un tempo non inferiore a 4 ore giornaliere, e 

all’interno della stessa stazione non è prevista la permanenza di persone per periodi continuativi 

superiore a 4 ore con l’impianto in tensione. 

 
Figura 5.3.2: Area di pertinenza della SEC con ingombro, contenente la SEU 150/33 kV, l’area di raccolta 
a 150 kV condivisa con altri produttori e la viabilità perimetrale, su immagine satellitare 

6. CONCLUSIONI 

Per quanto riguarda le distribuzioni elettriche a 33 kV e a 150 kV, all’interno delle aree definite dalle 

DPA, non sono presenti aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti 

a permanenza di persone per più di quattro ore giornaliere. 

Pertanto, tenendo presente che le simulazioni sono state eseguite in condizioni di 

sovradimensionamento, ovvero nel caso di massima potenza per tutti gli aerogeneratori, corrente 

massima nei cavi per la Media Tensione, massima potenza dell’impianto e corrente massima nei cavi per 

la tensione 150 kV, ottenuta alla potenza ipotetica di 250 MW, mentre i valori limite di 3 μT (obiettivo 

di qualità) e di 10 μT (limite di attenzione) si riferiscono al valore della mediana nelle 24 ore di esercizio, 
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l’impianto eolico non ha alcun impatto elettromagnetico negativo alla frequenza di rete 50 Hz sulla 

popolazione in base alla Normativa vigente. 

Inoltre, l’impatto elettromagnetico dovuto alla Stazione Elettrica Condivisa sulla popolazione è da 

ritenersi trascurabile in quanto la fascia di rispetto ricade prevalentemente nell’area riservata ad essa e in 

quanto l’area di pertinenza di tale stazione e quella circostante ricadono in una zona in cui non sono 

presenti aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza 

di persone per più di quattro ore giornaliere. 

Infine, l’impatto elettromagnetico sulla popolazione generato dagli aerogeneratori, date le relative 

distanze di varie centinaia di metri dalle abitazioni e dagli edifici civili, e considerato che le 

apparecchiature presenti all’interno sono installati a più di 130 m dal livello del suolo, può considerarsi 

praticamente nullo. 
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